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1. PREMESSA 

Il progetto riguarda la realizzazione di un impianto eolico composto da 8 aerogeneratori ognuno 
da 6,6 MW per un totale di 52,8 MW da installare nei comuni di Montecilfone (CB), Guglionesi 
(CB) e Palata (CB) e opere di connessione ricadenti nel comune di Montecilfone (CB). Il progetto 
prevede in oltre la realizzazione di una nuova stazione RTN nel comune di Montecilfone in 
località “Morge”.  

La presente relazione ha lo scopo di indagare il sistema territoriale di tutela ambientale che ricade 
nell'area vasta di progetto, nonché la presenza di interferenze tra questo ed il parco eolico in oggetto. 

2. SISTEMA DI TUTELA AMBIENTALE 

2.2. AREE SIC – ZPS 

Natura 2000 è la rete delle aree naturali e seminaturali d’Europa, cui è riconosciuto un alto valore 
biologico e naturalistico. Oltre ad habitat naturali, Natura 2000 accoglie al suo interno anche habitat 
trasformati dall’uomo nel corso dei secoli, come paesaggi culturali che presentano peculiarità e 
caratteristiche specifiche. 

L’obiettivo di Natura 2000 è contribuire alla salvaguardia della biodiversità degli habitat, della flora e 
della fauna selvatiche attraverso la istituzione di Zone di Protezione Speciale sulla base della Direttiva 
“Uccelli” e di Zone Speciali di Conservazioni sulla base della Direttiva Habitat”. 

Il patrimonio naturale europeo costituisce una ricchezza inestimabile, con diversi migliaia di tipi di 
habitat naturali, oltre 10.000 specie vegetali e innumerevoli specie animali. Questa biodiversità 
(diversità genetica, faunistica, floristica e di habitat) è fondamentale e irrinunciabile. Grande è infatti la 
sua importanza sia per l’approvvigionamento alimentare della popolazione mondiale in costante 
aumento che per lo sfruttamento a scopi farmaceutici, sia anche per il nostro benessere in generale. Ad 
essa dobbiamo inoltre la bellezza dei paesaggi che ci circondano. 

La protezione della biodiversità è già da tempo al centro della politica ambientale comunitaria. 
Nonostante ciò continuano ad esservi specie in via di estinzione o destinate a divenire sempre più rare. 
Infatti la distruzione ed il degrado degli habitat naturali e seminaturali non tendono ad arrestarsi. 

Con la Direttiva 79/409/CEE, adottata dal Consiglio in data 2 aprile 1979 e concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici, si introducono per la prima volta le zone di protezione speciale. 

Oggetto di tale Direttiva è la protezione a lungo termine di tutti gli uccelli selvatici e dei loro habitat 
all’interno degli Stati membri europei. La Direttiva contempla altresì elementi di tutela delle specie quali 
il divieto di qualsiasi forma di cattura o di uccisione. La protezione vale inoltre per tutte le specie 
migratrici e per le loro aree di riproduzione, muta, svernamento, nonché per le stazioni lungo le rotte di 
migrazione. 

A tal fine, gli Stati membri devono adottare le necessarie misure per preservare, mantenere o ristabilire 
una determinata varietà e superficie di habitat. 

Le aree di particolare importanza per la protezione degli uccelli vanno classificate come Zone di 
Protezione Speciale. 

La direttiva demanda agli Stati membri la individuazione delle: 

• Zone di Protezione Speciale (ZPS), relativamente alle specie elencate nell’allegato I alla 
direttiva; 
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• Aree di riproduzione, di muta e di svernamento, zone in cui si trovano le stazioni lungo le rotte di 
migrazione, relativamente alle specie migratrici non elencate nell’allegato I alla direttiva. 

La Commissione europea assicura, attraverso idonee iniziative, che tali zone costituiscano una rete 
coerente; pertanto, gli Stati membri devono inviare alla Commissione tutte le opportune informazioni. 

Gli Stati membri devono mettere in vigore le disposizioni legislative per conformarsi alla direttiva, entro 
2 anni dalla notifica. 

A decorrere dal secondo anno successivo alla notifica, gli Stati membri trasmettono alla Commissione 
una relazione sulla applicazione delle disposizioni nazionali adottate in virtù della direttiva. 

In Italia, solo nel 1992, si provvede a recepire la direttiva 79/409/CEE, con la legge n°157 dell’11 
febbraio 1992 (G.U. n°46 del 25 febbraio 1992). Tale legge stabilisce che: 

• entro quattro mesi dalla sua entrata in vigore (vale a dire entro il 25 giugno 1992), le regioni 
devono provvedere ad istituire lungo le rotte di migrazione dell’avifauna segnalate dall’Istituto 
Nazionale Fauna Selvatica, le zone di protezione; 

• le regioni trasmettono annualmente al Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste e al Ministro 
dell’Ambiente, una relazione sulle misure adottate nel rispetto del punto precedente. 

Come si evince, sia la direttiva comunitaria, sia il provvedimento attuativo nazionale, non individuano 
efficaci strumenti di tutela delle zone di protezione, ciò si verifica, successivamente, con la direttiva 
92/43/CEE del 21 maggio 1992 (G.U. n° L 206del 22 luglio 1992), e con il D.P.R. attuativo n° 357 dell’8 
settembre 1997 (G.U. Nà 248 del 23 ottobre 1997). 

La direttiva 92/43/CEE si pone come obiettivo prioritario la conservazione della biodiversità in Europa 
attraverso il mantenimento o il ripristino di uno stato di conservazione soddisfacente  degli habitat 
naturali (elencati nell’allegato I alla direttiva) o delle specie (elencato nell’allegato II alla direttiva). Negli 
allegati alla Direttiva “Habitat” si riportano complessivamente 198 habitat naturali, 400 specie animali e 
circa 360 specie vegetali, che per l’Unione Europea devono essere posti a particolari protezione. La 
Direttiva prevede a tal fine la creazione di una rete ecologica europea coerente di zone speciali di 
conservazione. 

La Direttiva “Uccelli” punta a migliorare la protezione di un’unica classe, ovvero gli uccelli. La Direttiva 
“Habitat” estende per contro il proprio mandato agli habitat ed a specie faunistiche e floristiche sino ad 
ora non ancora considerate. Insieme, le aree protette ai sensi della Direttiva “Uccelli” e quella della 
Direttiva “Habitat” formano la Rete Natura 2000, ove le disposizioni di protezione della Direttiva 
“Habitat” si applicano anche alle zone di protezione speciale dell’avifauna. 

Le zone speciale di conservazione sono così individuate: 

• ogni Stato membro propone un elenco di siti con l’indicazione dei tipi di habitat naturali di cui 
all’allegato I e delle specie locali di cui all’allegato II, presenti nel sito; 

• l’elenco viene trasmesso alla Commissione europea entro il triennio successivo alla notifica della 
direttiva; 

• la Commissione definisce, d’accordo con ognuno degli Stati membri, un progetto di elenco di siti 
di importanza comunitaria (SIC), sulla base degli elenchi degli Stati membri. Successivamente 
fissa l’elenco dei siti selezionati come SIC; tale elenco deve essere elaborato entro sei anni dalla 
notifica della direttiva; 

• un SIC è designato dallo Stato membro come zona speciale di conservazione entro un termine 
massimo di sei anni dalla sua definizione da parte della sua Commissione. 
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L’attuazione della Direttiva ”Habitat” è obbligatoria per tutti gli Stati membri dell’Unione Europea, e di 
conseguenza anche per l’Italia. Un suo mancato rispetto comporterebbe non solo una denuncia dalla 
Commissione presso la Corte di Giustizia Europea, ma si ripercuoterebbe negativamente anche 
sull’assegnazione dei fonti strutturali. 

La classificazione di un sito come Zona Speciale di Conservazione ai sensi di Natura 2000 non 
comporta un divieto generalizzato di qualsiasi tipo di sfruttamento. L’U.E. è infatti consapevole di come 
gran parte del patrimonio naturale europeo sia strettamente legato a uno sfruttamento sostenibile del 
territorio. Nell’attuare la Direttiva si dovrà infatti garantire all’interno delle zone do protezione uno 
sviluppo compatibile con le istanze di tutela della natura. 

L’uso del territorio in atto potrà proseguire, nella misura in cui esso non comporti una situazione di 
grave conflitto nei confronti dello stato di conservazione del sito. E’ altresì possibile modificare il tipo di 
utilizzazione o di attività, a condizione che ciò non si ripercuota negativamente sugli obbiettivi di 
protezione all’interno delle zone facenti parte della Rete Natura 2000. 

La Direttiva prevede delle misure di conservazione; in particolare stabilisce che: 

• per un SIC iscritto nell’elenco fissato della Commissione, gli Stati membri adottano le misure 
opportune per evitare il degrado degli habitat naturali e delle specie; 

• per le zone speciali di conservazione, gli Stati membri stabiliscono. 

o le necessarie misure di conservazione attraverso piani di gestione specifici o integrati ad 
altri piani di sviluppo; 

o le opportune misure regolamentari, amministrative o contrattuali conformi alle esigenze 
ecologiche dei tipi di habitat naturali e delle specie. 
 

Inoltre, è prevista la Valutazione di incidenza; questa va effettuata per qualsiasi piano o progetto, non 
direttamente connesso e necessario alla gestione del sito, singolarmente o congiuntamente ad altri 
piani e progetti al fine di valutare le conseguenze legate ad una modifica del tipo di utilizzo. 

Nella pianificazione e programmazione territoriale si deve tener conto della valenza naturalistico-
ambientale dei siti di importanza comunitaria. Per dare attuazione a piani o progetti all’interno delle 
zone facenti parte della Rete Natura 2000 o nelle immediate vicinanze di esse, la direttiva “Habitat” 
prevede una valutazione di incidenza, come anche indicato dall’art. 5 del D.P.R. 08/09/97 n. 357. Prima 
di realizzare nuovi piani di valenza regionale o progetti (compresa la pianificazione ai diversi livelli, i 
piani agricoli o forestali) è infatti necessario verificare in che misura questi possano influire 
negativamente sullo stato naturale all’interno di un sito Natura 2000. 

Qualora si preveda che un determinato progetto possa comportare conseguenze negative, l’autorità 
competente può concedere il permesso solamente qualora si verificano le seguenti condizioni: 

• non vi siano alternative accettabili; 
• il progetto o il piano siano finalizzati a interessi cogenti e di rilevante interesse pubblico (anche 

economici e sociali); 
• il Paese membro adotti misure compensative adeguate. 

La Commissione deve essere informata sui procedimenti attuati. 

Entro due anni a decorrere dalla sua notifica, gli Stati membri devono adottare le disposizioni legislative, 
regolamentari ed amministrative necessarie per conformarsi alla direttiva stessa. 

Il D.P.R. n° 357, in attuazione alla direttiva 92/43/CEE, intende salvaguardare la biodiversità attraverso 
il mantenimento o il ripristino di uno stato di conservazioni soddisfacente degli habitat naturali (elencati 
nell’allegato A al regolamento)e delle specie della flora e della fauna (indicate negli allegati B, D, ed E). 
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A tal fine, stabilisce la individuazione delle zone speciali di conservazione nel seguente modo: 

• le regioni individuano con proprio procedimento i stili in cui si trovano i tipi di habitat elencati 
nell’allegato A e le specie indicate nell’allegato B, dandone comunicazione al Ministro 
dell’Ambiente; 

• il Ministro dell’Ambiente formula alla Commissione europea la proposta dei siti di importanza 
comunitaria (S.I.C.); 

• la Commissione europea provvede a definire l’elenco dei SIC, ed entro sei anni a partire da tale 
definizione il Ministro dell’Ambiente designa con proprio decreto le zone speciali di 
conservazione. 

• Le misure di conservazione stabilite dalla direttiva 92/43/CEE, sono attuate dal D.P.R. nel modo 
eseguente: 

SIC 

• entro tre mesi dall’inclusione dei SIC nell’elenco definito dalla Commissione europea, le regioni 
adottano le opportune misure di conservazione per evitare il degrado degli habitat naturali e 
delle specie. 

ZPS 

• entro sei mesi dalla designazione delle zone speciali di conservazione, le regioni adottano: 

o le necessarie misure di conservazione attraverso piani di gestione specifici o integrati ad 
altri piani di sviluppo; 

o le opportune misure regolamentari, amministrative o contrattuali conformi alle esigenze 
ecologiche dei tipi di habitat naturali dell’allegato A e delle specie dell’allegato B. 
 

Inoltre è prevista la valutazione di incidenza relativamente ai:  

• piani territoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i piani agricoli e faunistici venatori; 
• progetti che per la loro soglia dimensionali non sono sottoposti alla procedura di valutazione di 

impatto ambientale. 

Ai fini della valutazione di incidenza, i proponenti di tali piani e progetti, devono presentare al Ministro 
dell’Ambiente (nel caso di piani a rilevanza nazionale o di progetti di competenza nazionale) o alla 
Regione o altra autorità competente (nel caso di piani a rilevanza regionale o provinciale o di progetti di 
competenza regionale) una relazione documentata per individuare e valutare i principali effetti che il 
piano o il progetto può avere sul sito di importanza comunitaria, tenuto conto degli obbiettivi di 
conservazione del medesimo. Tale relazione deve fare riferimento ai contenuti espressi nell’allegato G 
al D.P.R. 

Le autorità alle quali è stata presentata la relazione suddetta, effettuano entro 90 giorni dal suo 
ricevimento, la valutazione di incidenza. 

Il D.P.R. stabilisce anche che tale valutazione, insieme alle altre misure di tutela previste per le zone 
speciali di conservazione, si applicano anche alle zone di protezione speciale definite dalla legge n° 157 
dell’11 febbraio 1992. 

Il decreto stabilisce anche che: 

• entro due anni dalla data di entrata in vigore (vale a dire entro il 24 ottobre 1997) le regioni 
presentano al Ministro dell’Ambiente un rapporto sulle misure di conservazione adottate e sui 
criteri individuati per definire specifici piani di gestione; 
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• ogni sei anni, a partire dal 2000, il Ministro dell’Ambiente trasmette alla Commissione europea 
una relazione sull’attuazione delle disposizioni del regolamento, relativamente alle misure di 
conservazione, alla valutazione degli effetti di tali misure sullo stato di conservazione degli 
habitat naturali e delle specie, al monitoraggio. 

Per il Molise, la situazione definitiva, allo stato attuale, risulta essere di 14 ZPS e 85 pSIC , per una 
superficie complessiva pari ad Ha 98.000 di pSIC (22 % del territorio regionale) e pari ad Ha 66.000 di 
ZPS (15% del territorio regionale) (fonte Regione Molise) . Il territorio designato come ZPS, per una 
superficie di circa Ha 43.500, si sovrappone a quello dei pSIC, facendo salire la superficie di territorio 
occupata dai siti Natura 2000 a circa 120.500 ettari, pari al 27,4% del territorio regionale(fonte Regione 
Molise). 

 
Figura 1 - perimetrazione aree SIC e ZPS della Regione Molise 

 

Il parco verrà realizzato al di fuori delle aree facenti parte della Rete Natura 2000, in particolare: 

• la torre WTG 02 dista circa 3300 m dall’area ZSC IT7222212 “Colle Gessaro 
• la torre WTG 01 dista circa 4500 m dall’area ZSC IT7222215 “Calanchi Lamaturo” 
• la torre WTG 08 dista circa 4000 m dall’area ZSC IT7222214 “Calanchi Pisciarello - 

Macchia Manes” 
• la torre WTG 08 dista circa 5800 m dall’area ZPS IT7228228 “Bosco Tanassi” 
• la torre WTG 01 dista circa 4050 m dall’area ZPS IT7228230 “Lago di Guardialfiera - Foce 

fiume Biferno” 

Vista in oltre la distanza del parco dalle aree ZPS si rende necessaria la Valutazione di Incidenza. 
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2.3. AREE IBA 

Le Important Birds Areas (IBA) sono aree che rivestono un ruolo fondamentale per gli uccelli selvatici e 
dunque uno strumento essenziale per conoscerli e proteggerli. 

 Per essere riconosciuto come IBA, un sito deve possedere almeno una delle seguenti caratteristiche: 

• ospitare un numero rilevante di individui di una o più specie minacciate a livello globale; 
• fare parte di una tipologia di aree importante per la conservazione di particolari specie (come le 

zone umide o i pascoli aridi o le scogliere dove nidificano gli uccelli marini); 
• essere una zona in cui si concentra un numero particolarmente alto di uccelli in migrazione. 

I criteri con cui vengono individuate le IBA sono scientifici, standardizzati e applicati a livello 
internazionale. L’importanza della IBA va però oltre alla protezione degli uccelli. Poiché gli uccelli hanno 
dimostrato di essere efficaci indicatori della biodiversità, la conservazione delle IBA può assicurare la 
conservazione di un numero ben più elevato di altre specie animali e vegetali, sebbene la rete delle IBA 
sia definita sulla base della fauna ornitica. 

La Direttiva "Uccelli" impone la designazione come ZPS dei territori più idonei, in numero e in superficie, 
alla conservazione delle specie presenti nell'allegato I e delle specie migratrici. La Direttiva non 
contiene tuttavia una descrizione di criteri omogenei per l'individuazione e designazione delle ZPS. 
Proprio per colmare questa lacuna, la Commissione Europea incaricò l'ICBP (oggi BirdLife International) 
di mettere a punto uno strumento tecnico che permettesse la corretta applicazione della Direttiva. 
Nacque così l'inventario IBA europeo, il primo a livello mondiale, destinato ad essere esteso, in seguito, 
a tutti i continenti.  

Il progetto IBA europeo è stato quindi sviluppato appositamente alla luce della Direttiva "Uccelli" 
includendo specificatamente le specie dell'allegato I tra i criteri per la designazione delle IBA. Le IBA 
risultano quindi un fondamentale strumento tecnico per l'individuazione di quelle aree prioritarie alle 
quali si applicano gli obblighi di conservazione previsti dalla Direttiva. La Commissione Europea utilizza 
le IBA per valutare l'adeguatezza delle reti nazionali di ZPS. La Corte di Giustizia Europea ha stabilito, 
con esplicite sentenze, che le IBA, in assenza di valide alternative, rappresentano il riferimento per la 
designazione delle ZPS. Un'ulteriore sentenza della Corte stabilisce che le misure di tutela previste 
dalla Direttiva "Uccelli" si applicano direttamente alle IBA. 

In base a criteri definiti a livello internazionale,una Important Bird and Biodiversity Area (IBA) è un'area 
considerata un habitat importante per la conservazione di popolazioni di uccelli selvatici. 

In Molise vi sono 4 aree IBA. 

• 119 Parco Nazionale d’Abruzzo - solo in piccola parte nel territorio molisano 
• 124- “Matese”; 
• 125- “Fiume Biferno” 
• 126- “Monti della Daunia”  - solo in piccola parte nel territorio molisano 

https://it.wikipedia.org/wiki/Habitat
https://it.wikipedia.org/wiki/Aves
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Figura 2 - Aree IBA in Molise - Fonte Lipu 

Il parco eolico risulta essere esterno alle aree IBA. L’area IBA più vicina all’impianto risulta l’IBA 125-
“Fiume Biferno” da cui dista circa 1400 m, pertanto l’intervento risulta essere compatibile.  

 

2.4. FIGURA 3 - INQUADRAMENTO DEL PARCO RISPETTO LE AREE PROTETTE REGIONALI 

La Legge Quadro sulle Aree Protette (394/91) classifica le aree naturali protette in: 

• Parchi Nazionali. Aree al cui interno ricadono elementi di valore naturalistico di rilievo 

internazionale o nazionale, tale da richiedere l’intervento dello Stato per la loro protezione e 

conservazione. Sono istituiti dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio. 

• Parchi naturali regionali e interregionali. Aree di valore naturalistico e ambientale, che 

costituiscono, nell'ambito di una o più regioni limitrofe, un sistema omogeneo, individuato dagli 
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assetti naturalistici dei luoghi, dai valori paesaggistici e artistici e dalle tradizioni culturali delle 

popolazioni locali. Sono istituiti dalle Regioni. 

• Riserve naturali. Aree al cui interno sopravvivono specie di flora e fauna di grande valore 

conservazionistico o ecosistemi di estrema importanza per la tutela della diversità biologica.  

• La Legge Quadro sulle Aree Protette (394/91) è stata recepita dalla Regione Molise con legge 
regionale n.23/2004 e ss.mm.ii. In Molise sono presenti quattro riserve naturali statali, cui va ad 
aggiungersi il territorio del Parco Nazionale d'Abruzzo, Lazio e Molise ricedente nel territorio 
molisano. Sono presenti, inoltre, due oasi di protezione faunistica  
 

 
 
 

 
Figura 4 - Inquadramento parco eolico rispetto alle aree EUAP 

Nel territorio del comune di Guglionesi, Montecilfone e Palata non ricadono aree naturali 
protette, la più vicina area è Riserva Naturale controllata Marina di Vasto, distante circa 19 km, 
pertanto l’intervento risulta essere compatibile.  

2.5. ZONE UMIDE RAMSAR 

Uno dei primi atti di cooperazione internazionale, in tema di tutela ambientale, è certamente 
rappresentato dalla “Convenzione sulle zone umide di importanza internazionale, specialmente come 
habitat di uccelli acquatici” sottoscritta nel 1971 a Ramsar (Iran) e ratificata dall’Italia con il D.P.R. n. 
448 del 13.03.1976.  



Committente: 
Q-Energy Renewables 2 S.r.l. 
Via Vittor Pisani 8/a  
20124 Milano (MI) 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN 
IMPIANTO EOLICO NEI COMUNI DI 

MONTECILFONE, GUGLIONESI E PALATA IN 
LOCALITA' STAFFIGLIONE 

 Nome del file: 
  

MCF-AMB-REL-050_01 
 

 

 

PHEEDRA Srl 
Servizi di Ingegneria Integrata 
Via Lago di Nemi, 90 
74121 – Taranto (Italy) 
Tel. +39.099.7722302 – Fax: +39.099.9870285 
Email: info@pheedra.it – web: www.pheedra.it 

RELAZIONE SULLE INTERFERENZE DEL 
PARCO EOLICO CON IL  
SISTEMA NATURALE  

  
  

 
 

Pagina 10 di 12 

Le aree umide svolgono un’importante funzione ecologica per la regolazione del regime delle acque e 
come habitat per la flora e per la fauna. Oggetto della Convenzione di Ramsar sono la gran varietà di 
zone umide, fra le quali: aree acquitrinose, paludi, torbiere oppure zone naturali o artificiali d'acqua, 
permanenti o transitorie, con acqua stagnante o corrente, dolce, salmastra o salata, comprese le zone 
di acqua marina. 

Le zone umide d’importanza internazionale riconosciute ed inserite nell’elenco della Convenzione di 
Ramsar per l’Italia sono ad oggi 53, distribuite in 15 Regioni, per un totale di 62.016 ettari. In Molise non 
sono individuate zone umide Ramsar. 

L’area di intervento risulta essere esterna alle zone umide Ramsar e dista circa 104 km dalla “Salina di 
Margherita di Savoia” (Puglia) e 68 Km dal “Lago di Barrea” (Abruzzo).  

L’intervento risulta pertanto compatibile. 

 

 
Figura 5 - inquadramento dell'impianto eolico rispetto le Zone Umide Ramsar 

.  



Committente: 
Q-Energy Renewables 2 S.r.l. 
Via Vittor Pisani 8/a  
20124 Milano (MI) 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN 
IMPIANTO EOLICO NEI COMUNI DI 

MONTECILFONE, GUGLIONESI E PALATA IN 
LOCALITA' STAFFIGLIONE 

 Nome del file: 
  

MCF-AMB-REL-050_01 
 

 

 

PHEEDRA Srl 
Servizi di Ingegneria Integrata 
Via Lago di Nemi, 90 
74121 – Taranto (Italy) 
Tel. +39.099.7722302 – Fax: +39.099.9870285 
Email: info@pheedra.it – web: www.pheedra.it 

RELAZIONE SULLE INTERFERENZE DEL 
PARCO EOLICO CON IL  
SISTEMA NATURALE  

  
  

 
 

Pagina 11 di 12 

3. ANALISI VEGETAZIONALE E FLORISTICA 

L’intervento in oggetto non avviene in aree naturali, in cui è possibile ritrovare la caratterizzazione 
suddetta ma in aree antropizzate con destinazione agricola, la vegetazione naturale infatti, è quasi del 
tutto assente, si rilevano soltanto pochi alberi sparsi e qualche siepe o boschetto. 

Il paesaggio è stato infatti profondamente modificato dall'uomo e, ad oggi, al posto di distese forestali si 
trova uno scenario agricolo prevalentemente seminativo, le aree oggetto di intervento sono costituite 
non presentano una biodiversità alta. 

L'impianto eolico, comunque, verrà realizzato in area agricola adibita a seminativo e priva di 
vegetazione naturale e spontanea nonché arborea o arbustiva. 

3.1. ANALISI DEL SUOLO 

Il suolo è un elemento fondamentale del paesaggio. Esso può essere considerato come un corpo 
naturale, circondato da altri suoli con caratteristiche e proprietà differenti che può occupare superfici 
variabili da poche migliaia di metri a decine di ettari. Si tratta di un sistema aperto formatosi per attività 
di numerosissimi processi fisici, chimici e biologici che, agendo contemporaneamente o in sequenza, 
hanno operato sinergicamente o in opposizione. 

La conoscenza delle caratteristiche di un suolo e dei fattori (clima, tipo di roccia, morfologia, organismi 
viventi, tempo) che ne determinano la formazione, risulta fondamentale per poter effettuare scelte 
adeguate. I suoli, infatti, sono formidabili "indicatori" della storia che ha caratterizzato un determinato 
ambiente: dalla conoscenza del suolo possiamo ad esempio comprendere se si sono verificati 
cambiamenti climatici, se vi sono state alluvioni o fenomeni di erosione e molto altro. 

Comprendere i fenomeni che determinano l'evoluzione di un suolo e studiare i suoli che ricadono in una 
determinata porzione di paesaggio, ci permette di comprendere le motivazioni che portano un 
paesaggio ad essere diverso da un altro. 

Dalle relazioni fra suolo e paesaggio, dunque, traiamo importanti indicazioni: 

• in paesaggi diversi si formano suoli diversi che influenzeranno la vegetazione, le colture e le attività 

dell'uomo; 

• il suolo è un indicatore del paesaggio in cui ricade: il suo aspetto e le sue proprietà non sono mai 

casuali, ma riflettono i caratteri del paesaggio in cui tale suolo viene osservato. 

Nella provincia di Campobasso le cinque classi di utilizzo del territorio, sono tutte rappresentate, anche 
se i territori appartenenti alle classi di uso 4 (Zone umide) e 5 (Corpi idrici) coprono un'area inferiore ai 
1000 ettari: in particolare le "Zone umide" presenti al terzo livello di dettaglio nella sola classe "4.1.1.- 
Paludi interne" investono una superficie di appena 93 ettari circa, mentre i "Corpi idrici" presenti al terzo 
livello solo come "5.1.2.- Bacini d'acqua" occupano la rimanente superficie di 820 ettari circa, 
rappresentati dai due principali invasi della regione, il lago del Liscione e il lago di Occhito. 

 

3.2. VEGETAZIONE NATURALE 

Le principali azioni che possono alterare l’elemento vegetale, durante la fase di costruzione 
dell’impianto eolico, sono quelle necessarie all’apertura di vialetti di servizio, la risistemazione delle vie 
d’accesso all’impianto e l’asportazione di copertura vegetale nel perimetro occupato dalla fondazione 
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dei singoli aerogeneratori e dalle piazzole. Gli aerogeneratori le relative piazzole saranno ubicati quasi 
tutti su campi coltivati a seminativi avvicendati, che non accuserebbero significativi impatti. 

Nelle aree previste per la realizzazione dell’impianto non sono presenti essenze arboree o arbustive. 

Qualora fossero presenti alcuni esemplari, questi verranno espiantati e reimpiantati in aree adiacenti. Si 
fa presente che le aree interessate dal progetto non interesseranno prati e pascoli naturali, ma insistono 
solo su seminativi. 

Le interferenze con tali specie elencate sono da ritenersi nulle in quanto le opere di progetto non 
interesseranno gli habitat in cui queste vegetano. Infatti, le complessive opere progettuali 
interesseranno esclusivamente seminativi. 

Non sono state rilevate presenze floristiche interessanti sotto il profilo della tutela, ma solo specie che 
sono largamente diffuse in tutto il territorio. 

3.3. FAUNA 

Per l'analisi faunistica si è fatto riferimento ad un'area di studio ottenuta imponendo un buffer di 9000 
metri dagli aerogeneratori di progetto conformemente alle indicazioni del DGR 2012 del 23.10.2012 
relativo all’analisi degli "impatti cumulativi su natura e biodiversità". 

A tale scopo si è utilizzata la banca dati Natura 2000 e quella ISPRA del Ministero dell'Ambiente, oltre 
alle schede del PPTR. 

Gli animali che frequentano o che sono ospiti nel territorio analizzato sono esclusivamente animali 
terrestri appartenenti al phylum dei Molluschi, degli Artropodi, con le classi degli Insetti e degli Aracnidi, 
e al Phylum dei Cordati, al subphylum Vertebrati con le classi degli Anfibi, dei Rettili, degli Uccelli e dei 
Mammiferi. Nessuna specie presente nell’area di intervento ricade all’interno delle “Liste Rosse dei 
vertebrati”. 

La componente faunistica dell'area di studio è composta attualmente da quelle specie che sono riuscite 
ad adattarsi alle modificazioni ambientali che hanno trasformato l'ambiente naturale in ambiente 
agricolo. In merito alla presenza dei rapaci di interesse conservazionistico, nell’area di intervento non si 
rilevano habitat boschivi e prativi adatti alla loro nidificazione, in quanto totalmente assenti o comunque 
di scarsa estensione 

Durante la fase di costruzione, i fattori più importanti da considerare per una stima degli effetti sulla 
fauna della zona, sono le possibili alterazioni da mettere in relazione con i movimenti e la sosta dei 
macchinari e del personale del cantiere, la generazione di rumori e polvere e l’alterazione degli habitat e 
dei periodi di nidificazione nel caso degli uccelli. 

Gli attraversamenti del cavidotto interrato, che avverranno in TOC, permetteranno di annullare gli 
impatti legati alla presenza di canali interessati da Formazioni arbustive e Vegetazione riparia, possibili 
aree utilizzate da passeriformi. 
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